Indicazioni per un curricolo matematico-scientifico nella scuola di oggi

L’intervento  del prof. Guidoni per il presidio di Rocchetta Tanaro

Il mondo della scuola sta vivendo un periodo di grosso fermento, in cui gli insegnanti manifestano giustamente una grande preoccupazione per le riforme e le conseguenti drastiche riduzioni di investimento nel settore della cultura che ne deriveranno. La tentazione sarebbe quella di pensare che non si può porre rimedio ad una situazione che diventa sempre più difficile.

Tanti insegnanti, invece, hanno ancora voglia di credere che ci sono occasioni da non perdere per arricchire le proprie competenze e migliorare il proprio stile di insegnamento. Lo dimostra la grande affluenza registrata al convegno, organizzato dall’Istituto Comprensivo di Rocchetta Tanaro, sul tema: “Il contributo del pensiero matematico-scientifico nella costruzione della conoscenza: indicazioni per un curricolo verticale”, tenutosi ad Asti il 10 settembre, presso la sala azzurra del Palazzo della Provincia.

Relatore di grande riguardo è stato il Prof. Paolo Guidoni, docente di filosofia dell’Università di Napoli, che ha illustrato gli esiti delle sue decennali ricerche sulle modalità di apprendimento dei soggetti in crescita. 

La conclusione parrebbe essere che “Capire si può”  ma…dipende. Da cosa? Quali fattori influenzano la comprensione e la costruzione della conoscenza? Perché gli esiti delle rilevazioni sugli studenti risultano spesso così negative? Ad influire sono molti fattori, ma gioca un ruolo determinante il modo in cui viene affrontata la formazione. Non risolve alcun problema e non  migliora la situazione il tentativo di addossare la colpa agli altri con affermazioni del tipo: “Non hanno lavorato bene in quell’ordine di scuola”.

E’ necessario un modello cognitivo realistico che spieghi quali sono i modi di capire dei ragazzi. É indispensabile, inoltre, una dura revisione delle discipline: non si può pretendere che la matematica, così come è scritta dai matematici, possa essere “scaraventata” nelle teste delle persone perché la imparino. Bisogna cercare di “mettere in forma” le conoscenze che vengono trattate, in modo che si adattino a soggetti in crescita. I manuali scolastici, purtroppo, non tengono conto di questa esigenza..

Il professore ha messo in evidenza l’importanza di stimolare i soggetti ad osservare, sperimentare, pensare, capire, utilizzando innumerevoli esempi tratti dalla vita  quotidiana che stimolano i bambini a comprendere la matematica e le scienze. E’ però essenziale che gli insegnanti raccolgano la disponibilità dei soggetti a capire, consentendo loro di tirare fuori le potenzialità che posseggono ed aiutarli ad organizzarle in maniera accettabile.

Per sottolineare questa necessità il prof. Guidoni ha citato Eraclito: “Il saggio sa che, se si vuole arrivare al sapere vero, bisogna partire dal comune di tutti”.

Domandiamoci allora: sappiamo valorizzare davvero le potenzialità di chi sta cercando di imparare?

Una scuola, come quella italiana, che dimostra di sentire il peso e la fatica dell’educare, che cerca di stare al passo con i cambiamenti, che risente dell’alternarsi delle riforme che piovono dall’alto, ha certamente più bisogno di occasioni di arricchimento come questa, che non di tagli e riduzioni.

Questo momento formativo rientra nel percorso che l’Istituto Comprensivo di Rocchetta, sede del presidio provinciale del Piano I.S.S. (Insegnare Scienze Sperimentali), sta progettando per il corrente anno scolastico. Gli insegnanti che fossero interessati possono lasciare il proprio recapito presso la segreteria (tel. 0141644142) e chiedere ulteriori informazioni.
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